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Tre pr l i l iste alla Fiat e al governo 
per affrontare l'emergenza a Torino 

1 - * 

Conferenza stampa del PCI - L'azienda deve rispettare gli accordi; vanno costituite cooperative di cassintegrati, un'agenzia per gestire 
il mercato del lavoro - Gianotti: la Fiat ha avuto i finanziamenti pubblici, ma non ha fatto rientrare i primi lavoratori sospesi 

Dalla redazione 
TORINO — La crisi economica 
che da anni grava sul Piemonte 
rischia di degenerare in crisi so
ciale. Sbaglia chi pensa di la
sciare le cose come stanno nella 
speranza di mettere in difficol
ta le organizzazioni sindacali e 
il PCI creando in essi divisioni 
e perdita di credibilità. Il dan
no ricadrebbe invece sull'intera 
società e a quel punto sarebbe 
lungo recuperare la strada per
duta. Secondo i comunisti tori
nesi, una simile prospettiva si 
può evitare e le loro proposte 
sono state illustrate ieri matti
na nel corso di una conferenza 
stampa da Renzo Gianotti, se
gretario della federazione di 
Torino, e da Piero Fassino, re
sponsabile del dipartimento e-
conomia e lavoro. 

Sono tre, nella sostanza, le 
richieste del PCI: là FIAT ri
spetti l'accordo firmato con le 
organizzazioni sindacali per il 
rientro in fabbrica dei lavorato

ri in cassa integrazione; il go
verno consenta la costituzione 
dell'iagenzia del lavoro» per la 
gestione sperimentale del mer
cato del lavoro in Piemonte; 
siano finanziati i piani per la 
creazione di cooperative di di
soccupati e di operai sospesi e 
Eer i lavori «socialmente utili*. 

Ina campagna di iniziative per 
sostenere queste proposte è 
stata organizzata per le prossi
me settimane: presidi, comizi, 
tende di lotta e una petizione ai 
presidenti della Repubblica, 
delle due Camere, del consiglio 
e della Regione. 

I dati della crisi economica 
del Piemonte — è stato detto 
ieri — sono allarmanti. Ci sono 
140.000 iscritti alle liste di col
locamento (66 mila i giovani in 
cerca di prima occupazione), 
mentre 439 aziende in stato di 
crisi hanno già sospeso a zero 
ore oltre 60 mila lavoratori 
(quasi 65 milioni di ore lavora
tive perse). Inoltre 7.500 lavo

ratori sono in lista di mobilità. 
I settori più in difficoltà sono 

3uello metallurgico (210 azien-
e in crisi, 42 mila sospesi), tes

sile (92 aziende e 5.700 sospesi), 
chimico (61 aziende e 6.200 so
spesi). Le province più colpite 
Torino (252 fabbriche in crisi e 
41 mila sospesi) e Novara (73 
aziende in crisi, 9.500 sospesi). 
I.* cifre sono tratte dal rileva
mento dì settembre e indicano 
che il Piemonte ha lo stesso nu
mero di operai sospesi della 
Lombardia, pur avendo la metà 
della popolazione. Vi sono casi 
di una gravità eccezionale: a 
Moncalieri, alle porte di Tori
no, sono iscritti al collocamento 
3.000disoccupati, il 5% dell'in
tera popolazione, bimbi e an
ziani compresi. Il 38?r> delle a-
ziende ha un portafoglio ordini 
di un mese, giungono notizie di 
pagamenti effettuati con sem
pre maggior ritardo. Nei giorni 
scorsi, infine, l'ufficio di collo
camento ha dovuto sospendere 

le chiamate a causa delle vivaci 
proteste dei disoccupati, ora
mai all'esasperazione. «In que
sta situazione — ha detto Fas
sino — l'Unione industriale e la 
FIAT dicono che "si sarebbe" 
alla svolta della ristrutturazio
ne. A noi non pare. Forse per la 
FIAT, ma per le altre aziende 
non si intravvede il termine. 
Non si può subire questo stato 
di cose». Quindi i comunisti 
chiedono il rispetto degli accor
di e i rientri in fabbrica dei so
spesi FIAT. Per ciò che riguar
da il governo invece il PCI tori
nese propone che si snelliscano 
le procedure per le assunzioni 
nella pubblica amministrazio
ne; che siano varate le norme 
per l'utilizzo dei sospesi in la
vori di utilità sociale già pro
grammati dalla Regione; che 
sia firmato il decreto per la spe
rimentazione in Piemonte del
l'agenzia del lavoro; che siano 
erogati i finanziamenti la costi
tuzione di cooperative tra di

soccupati e sospesi e per il de
collo di nuove attività impren
ditoriali (Regione e sindacati 
hanno già firmato un protocol
lo di intesa). 

Sulla situazione alla FIAT si 
è soffermato Gianotti. Secondo 
l'accordo, i primi 300 lavoratori 
dovevano rientrare già a set
tembre, altri 500 dovranno 
rientrare tra novembre e feb
braio, 1.200 tra febbraio e opri
le e i rimanenti entro giugno, 
compresi quelli in lista di mobi
lità (7.500) che non siano pas
sati ad un altro posto di lavoro. 
ili non voler far rientrare 300 
operai sugli attuali 98 mila del 
gruppo auto (si badi cho erano 
138 mila solo nell'ottobre '80) 
non ha altra spiegazione che il 
voler dimostrare che gli accordi 
sono pezzi di carta. L'effetto a 
cascata che ciò può avere noi 
paese deve destare allarme». 

Un altro punto toccato da 
Gianotti: i finanziamenti del 
governo alla FIAT: «Non si pos

sono concedere agevolazioni 
senza avere dei corrispettivi», e 
non c'è ora miglior corrispetti
vo dei primi rientri in fabbrica. 
Per strappare questo impegno 
al governo sono già stati inte
ressati i capigruppo parlamen
tari del PCI. Infine la mobilità. 
Nei primi Bei mesi sono stati of
ferti 472 posti di lavoro, solo 73 
operai sono stati avviati ma ben 
62 sono stati respinti. Tramite 
la mobilità sono stati dunque 
occupati solo 11 lavoratori. 
•Sappiamo invece — ha detto 
Gianotti — che quasi 13 mila 
lavoratori che si sono licenziati 
dalla FIAT sono stati assunti in 
altro aziende. L'ostacolo al suo 
funzionamento, quindi, viene 
dal mondo industriale che fa 
finta di ignorare quella proce
dura. Il governo deve impe
gnarsi anche perché l'Unione 
industriale e fa FIAT attuino 
appieno le norme sulla mobili
tà». 

Massimo Mavaracchio 

ROMA — Nonostante rimanga ancora in piedi il rifiuto di aprire 
confronti sui rinnovi contrattuali da parte del grande padronato 
italiano quale la situazione delle trattative che hanno preso il via 
nonostante il pesante ricatto della Confindustria? I segnali sono 
contrastanti, con veri e propri capovolgimenti di fronte sui tavoli 
delle trattative. Vediamo in sintesi la situazione categoria per 
categoria. 

Metalmeccanici — Il negoziato è sostanzialmente fermo con 
l'Intersind (l'organizzazione delle imprese a Partecipazione sta
tale) tanto è vero che nella scorsa riunione, che nelle previsioni 
doveva durare ben due giorni, si è discusso solo per due ore. I 
punti all'ordine del giorno sono ancora quelli della prima parte 
della piattaforma: diritti di informazione e inquadramento. Il 
prossimo incontro è previsto per il 22 prossimo. Per i lavoratori 
del settore artigiano, invece, ieri è iniziata la trattativa con le 
associazioni di categoria CNA, CGIA, Casa e CLAAI. 

Tessili — Anche in questo settore si segna il passo. Il confronto 
iniziato con la Confapi, la organizzazione delle piccole e medie 
imprese industriali si è arenato dopo le prime battute. 

Braccianti — Su quella che doveva essere forse la vertenza da 
chiudere in un battibaleno, per le continue dichiarazioni di buo-

Settore per settore 
ecco il punto 

sulle trattative 
per i contratti 

na volontà della Confagricoltura, si addensano nubi minacciose. 
Addirittura il presidente della organizzazione degli agrari aveva 
annunciato nei giorni scorsi una possibile chiusura della verten
za anche prima di un accordo generale sul costo del lavoro. Nella 
nona sessione della trattativa, invece, un colpo di freni. Le orga
nizzazioni dei braccianti hanno accusato in modo particolare la 

Confagricoltura (prendono parte alla trattativa Coldiretti e Con-
fcoltivatori) di voler inserire nel contratto forme di sottosalario 
e di gestione unilaterale dell'orario di lavoro. Il prossimo incon
tro ci sarà il 25 e 26 ottobre. 

Edili — La trattativa per il contratto in sostanza è aperta solo 
con la cooperazione (le tre centrali) e si è arrivati a discutere 
tutta la prima parte della piattaforma. Con la Confapi le trattati
ve riprenderanno il 22 prossimo dopo il primo incontro dei gior
ni scorsi. Con le organizzazioni artigianali, invece, si è avuto solo 
un primo scambio di idee con la CNA. La FLC nell'ultima riu
nione dell'esecutivo ha rivolto un appello al movimento sindaca
le per trovare una organica proposta di riforma del salario. 

Commercio — La Confcommercio ha convocato per il 21 otto
bre i sindacati dei lavoratori del commercio per dare avvio alla 
trattativa per il rinnovo del contratto dicendosi disposta anche a 
trattare sulla riforma del costo del lavoro. Per discutere di que
sta iniziativa la Federazione unitaria ha convocato per il 20 e 21 
prossimi il comitato direttivo. 

Elettrici — Anche per gli elettrici ieri è stata la giornata 
d'inizio della trattativa per il contratto dei 120.000 lavoratori del 
settore. L'incontro contmua anche oggi. 

Stime in miliardi di lire 

30/9/81 30/9/82 

Fabbisogno complessivo 
Differenza dovuta a: 
minori entrate 
nuove entrate trib. 
nuove entrate non trib. 
maggiori spese per 
interessi 

maggiori esigenze INPS 
maggiore disavanzo 
capitale aziende aut. 
maggiori spese conto 
capitale aziende autonome 
maggiori spese in C/C 
(compreso FIO) 
maggiori trasferimenti 
agli enti locali 
maggiori spese personale 
maggiori spese correnti 

60.000 73.980 
23.980 

-13 .250 
+ 5.900 
+ 4.760 

- 7.270 

- 5.000 

- 1.750 

- 1.700 

- 1.150 

- 900 

- 1.800 
- 1.820 

Fonte: Tesoro 

Come 
è crollato 
il tetto 
del deficit 
pubblico 
La tabella mostra la divergen
za tra quanto il governo aveva • 
preventivato al momento del
la presentazione della relazio
ne previsionale e programma
tica, nel settembre dello scorso 
anno, e quanto, invece, 6Ì pre
vede sulla base della nuova re
lazione. Il divario è notevole 
ed è detcrminato sostanzial
mente da minori entrate fi
scali e soprattutto da maggiori 
spese correnti o per trasferi
menti. Tra queste ultime, spic
ca l'errore di previsione per 
quel che riguarda l'INPS. Ma 
la voce che più ha inciso sullo 
sfondamento del tetto è il pa
gamento degli interessi. Defi
cit e alti tassi si alimentano, 
dunque, a vicenda e in modo 
spesso imprevedibile. 

Dal Banco di Napoli 
137 miliardi per Bagnoli 

Dalla redazione 
NAPOLI — Anche il Banco 
di Napoli si è finalmente de
ciso a finanziare per la quota 
che gli spettava (137,5 mi
liardi) il plano di ristruttura
zione dell'Italsider di Bagno
li. La deliberazione è stata 
assunta ieri all'unanimità 
dal consiglio di amministra
zione. Si tratta di un finan
ziamento concesso a tasso a-
gevolato. C'è voluta la lotta 
dura di queste settimane da 
parte degli operai per smuo
vere l'Istituto da un immobi
lismo durato oltre un anno. 
La decisione del Banco di 

Napoli giunge a un giorno di 
distanza dall'analoga delibe
ra votata l'altro ieri dall'I-
SVEIMER. Anche questo I-
stituto creditizio ha concesso 
la sua quota all'Italslder (per 
un importo pari a quello del 
Banco). 

Lo sblocco di questi finan
ziamenti è molto importante 
perché comporta 11 via libera 
anche alle altre quote che de
vono venire dal ministero 
dell'Industria (180 miliardi a 
mutuo agevolato) e dalla 
Cassa del Mezzogiorno (130 
miliardi a fondo perduto). 

Il ritardo con cui arrivano 
i soldi è comunque grave 
perché In gran parte tali ci
fre serviranno solo per copri
re 1 debiti accumulati In que
sti mesi con le banche. I la
vori di ristrutturazione fino
ra effettuati a Bagnoli sono 
stati finanziati con prestiti 
ottenuti dalle banche a tasso 
d'Interesse ordinarlo. SI cal
cola, perciò, che gli extra-co
sti siano lievitati fino a 70 
miliardi. Oggi si tratta di re
cuperare il tempo perduto. 
La vera posta in gioco per 
Bagnoli sta, Infatti, tutta 
qui. 

Casse di Risparmio critiche sui tassi 
Il «top rate» deciso dall'Associazione bancaria non convince - Il relatore al convegno dell9ACRI contrario ad aumentare il volume del 
credito - Azionariato privato: più interrogativi che proposte - Concentrazione e innovazione tecnica come obiettivo principale 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Centinaia di 
banchieri sono convenuti al
la Fondazione Cini nell'isola 
San Giorgio all'assise orga
nizzata dalla Federazione 
delle Casse di Risparmio. Ve
nezia ha accolto 1 parteci
panti al convengno in un'at
mosfera suggestiva, con sole 
e acqua alta. Il contrasto tra 
1 due elementi pareva illu
strare la situazione dram
matica del Paese contrappo
sta alla condizione florida 
delle Casse di Risparmio e in 
genere degli istituti bancari. 

Chi si aspettava novità 
sullo spinoso problema del 
costo del denaro è stato delu
so. Il professor Giancarlo 
Mazzocchi, presidente della 
Cassa di Risparmio di Pia

cenza, uno dei relatori del 
convegno, ha alluso alla que
stione del «top rate*, il tasso 
massimo che dovrebbe esse
re applicato nella concessio
ne del crediti ai clienti, se
condo l'indicazione dell'ABI 
(Associazione bancaria ita
liana). Con la fissazione del 
«top rate» — ha detto — si 
potrebbero generare due in
novazioni negative: da una 
parte il tasso massimo po
trebbe essere applicato an
che a quel clienti che finora 
avevano spuntato tassi mi
gliori; d'altra parte potrebbe 
indurre le banche a minore 
vigilanza, portando alla con
cessione di prestiti a struttu
re inaffidabili. Un «top rate», 
presumibilmente, fissato al 
26%, nei fatti salirà al 

29-30% per effetto dei costi 
dell'intermediazione banca
ria. Quindi nessuna buona 
nuova per il sistema produt
tivo: continua il caro denaro 
e persiste la stretta crediti
zia, la penuria dei capitali, 
che sta strangolando le im
prese senza frenare l'infla
zione. La colpa di ciò non 
può attribuirsi al sistema 
bancario, si è detto anche a 
Venezia, e forse non a torto. 
In effetti finché il governo 
non offrirà indicazioni effi
caci, e dimostrerà di saperle 
applicare concretamente, 
per frenare la spesa pubblica 
e il deficit del settore pubbli
co allargato, proseguiranno 
le misure della stretta mone
taria che impediscono lo svi
luppo senza ribassare l'infla

zione. Mazzocchi ha escluso 
sia possibile una politica più 
dolce che «allarghi il volume 
del credito disponibile per le 
imprese e riduca i tassi atti
vi», dato che non esistono né 
si intravedono a breve 1 pre
supposti che lo consentano. 

Sui temi del convegno 
Giancarlo Mazzocchi ha det
to che l'immagine delle Cas
se di Risparmio risulta sfo
cata, «priva di grinta». SI può 
rimediare con una ricapita
lizzazione che attinga ai 
clienti privati delle Casse? 
Per Mazzocchi ciò costitui
rebbe un elemento impor
tante, ma non decisivo: oc
correrebbe coniugare «la 
scienza tecnologica, econo
mica e organizzativa agli 
spunti positivi che può apri-

Oro e dollaro ancora in corsa 
Dure polemiche sul caro-credito 
Riduzione del tasso d'interesse anche in Svezia - Pichetto (piccola industria) e il Fincoo-
per (Lega) denunciano la mancanza di volontà dell'Associazione bancaria 

ROMA — Dollaro a 1430 lire, 
oro a 451 dollari l'oncia, am
bedue queste «merci» privile
giate attirano danaro in tut
to li mondo. Gli investitori 
tesaurizzano in dollari come 
In oro convinti che l'Inflazio
ne resterà alta ed i profitti 
degli investimenti produttivi 
resteranno bassi. 

Gli sforzi di riattivazione 
degli investimenti restano, 
Infatti, piuttosto modesti e 
contraddittori. Negli Stati to
niti la riduzione del tassi d' 
Interesse sembra essersi fer
mata. La banca centrale sve
dese ha deciso Ieri di ridurre 
11 proprio tasso d'interesse 
dal 17 al 15%, due punti che 
si ripercuoteranno sul credi
to commerciale. La svaluta
zione del 16% appioppata al
la corona viene utilizzata per 
un modesto allentamento 
del credito Interno. La Dani
marca ancora soffre della 
svalutazione svedese e oscil
la fra svalutare anch'essa, 
magari uscendo tempora
neamente dal Sistema mo
netarlo europeo, o resistere 
alla pressione che subisce 
negli scambi con l'estero. La 
banca centrale della Germa
nia occidentale ha rinviato 
al 21 ottobre la decisione sul
la riduzione dei tassi d'inte
resse ufficiali. 

Poiché il prolungamento 
della crisi economica ha co
sti sempre più elevati lo 
scontro si sviluppa fra chi 
sostiene che la manovra va 
fatta tu altri fattori — bilan
cio statale, salati — esclu
dendo la moneta e chi, inve

ce, include la manovra mo
netaria e del credito fra gli 
strumenti da usare per con
tribuire alla ripresa. 

Il consiglio di ammini
strazione del «Fincooper», 
consorzio nazionale cui ade
riscono 1300 imprese a con
duzione cooperativa, ha pre
so ieri una netta posizione 
sul problema del credito. L* 
attuale livello e struttura dei 
tassi d'interesse — dice una 
nota del Fincooper — «com
porta conseguenze deva
stanti nei bilanci delle im
prese, specie di quelle piccole 
e medie». Si stigmatizza per
ciò l'atteggiamento preso 
dalla maggioranza del ban
chieri «che malgrado la solle
citazione del mondo produt
tivo per una riduzione dell' 

insostenibile costo del dena
ro ha, ancora una volta, elu
so il problema, rifiutandosi 
di ridurre gli elevati margini 
di intermediazione». 

Questa presa di posizione 
non è isolata. A differenza 
della giunta della Confindu
stria, il responsabile del «co
mitato per la piccola impre
sa». Giuseppe Pichetto, ha 
reagito in modo molto criti
co alle decisioni dell'associa
zione bancaria. Pichetto os
serva che la proposta di un 
•tasso massimo» (top rate) di 
per sé non dice molto circa 
gli oneri posti a carico delle 
imprese e che, alla fine, il 
problema è quello di un rap
porto trasparente e alla pari 
fra banca ed impresa, ciò che 
comporta reciprocità di 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Donerò canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
teu 
Oro Fino 
par gr. (Milano) 

14/10 
1430.500 
1165.075 
569 
521.385 

29.338 
201.215 

2444.700 
1938 

160.225 
197.875 
195.385 
666.815 

80.959 
16.100 
12.551 
5.361 

1337.960 

20.5OO/2O.70O 

-

13/10 
1425,750 
1162.125 
568.895 
521.040 

29.318 
201.210 

2441.250 
1937.875 

160,925 
196.895 
195.050 
667.305 

80.945 
16.080 
12.553 
5.365 

1337.640 

20.100/20.300 

chiarezza nella formazione 
dei costi. Ciò che non si ve
rifica affatto, oggi, per il co
sto del denaro. 

Ieri il consiglio di ammini
strazione del Fincooper ha 
presentato un bilancio posi
tivo. I finanziamenti alle im
prese associate hanno rag
giunto i 418 miliardi con un 
incremento dell*88% sull'an
no precedente. Per far questo 
vengono usati differenti 
strumenti: ampliamento del
la circolazione interna, cioè 
riciclo della liquidità delle 
imprese aderenti; convenzio
ni con le banche per far ri
spettare l'applicazione effet
tiva del tasso più basso e 
contenere gli oneri accessori; 
selezione della domanda di 
finanziamento delle imprese 
in modo da ridurre il rischio 
che grava sul credito. Questo 
è stato fatto con spese di ge
stione che hanno gravato per 
soli 1,6 miliardi. 

Il Fincooper terrà a no
vembre l'assemblea per il va
ro del piano triennale. Si pre
vede l'allargamento delle a-
desioni a duemila imprese. 
L'organismo è già operativo, 
del resto, con uffici decen
trati in molte regioni. L'e
spansione delle sue funzioni 
non è alternativa, ma com
plementare agli altri obbiet
tivi della Lega cooperative: 
ricapitalizzazione delle sin
gole società cooperative; e-
spanslone fra le casse rurall-
artigiane e banche popolari. 

, r. s. 

re il mercato». In questo mix 
ha sostenuto Mazzocchi «c'è 
l'elisir di lunga vita per le 
Casse di Risparmio». 

Si pongono tuttavia alcuni 
interrogativi: ai privati verrà 
concesso solo di partecipare 
al capitale, oppure entreran
no nei consigli di ammini
strazione e addirittura nei 
comitati esecutivi delle Cas
se di Risparmio? I comitati 
esecutivi saranno composti 
solo di consiglieri o anche di 
membri esterni al consiglio? 
L'ingresso di capitali privati 
distoglierà o no somme si
gnificative agli investimenti 
nell'industria e nell'agricol
tura? E poi. I privati vorran
no ricapitalizzare le Casse? 
Pare di sì, anche se non esi-

Brevi 

stono ancora ricerche sui 
mercati di capitali locali. .. 

Se i privati tuttavia non 
volessero «investire» soldi 
nelle Casse di Risparmio a 
che fine riformare gli statu
ti? «È un convegno che serve 
per lanciare messaggi — ha 
detto Mazzocchi — e io pre
ferisco parlare non solo di ri
capitalizzazioni, ma mi 
preoccupo maggiormente 
della razionalizzazione in
terna delle Casse si Rispar
mio, quindi dell'efficienza e 
produttività, delle loro di
mensioni di scala (sovente 
troppo piccole, e Mazzocchi 
ha spezzato una lancia con
tro "il piccolo è bello"), nel 
rapporto col mercato». 

Antonio Mereu 

Oggi l'incontro per la vertenza dei benzinai 
ROMA — Oggi • rappresentanti dea/Unione petrolifera incontreranno la delega
zione dei benzinai, che hanno scioperato fino a stamane afte 7. Ieri, in prepara
zione dev'incontro. M ministro oWIndustrìa Marcerà ha visto separatamente le 
due parti, avvitandole all'accordo. 

Bancari: sciopero anche nelle Casse rurali 
ROMA — I «Spendenti dea© Casse ruratj effettueranno una prima giornata di 
lotta nazionale a 25 ottobre prossimo per protestare contro le «chiusure» 
manifestate data Fedarcasse. Dal 18 al 29 ottobre, etvece. scatteranno azioni 
di lotta articolate — 13 ore in timo — dei dipendenti degR altri istituti di 
credito. La FLB (federazione lavoratori bancari) denuncia la «posizione negativa» 
deta contropane padronale. 

Da lunedì più caro l'olio combustibile 
ROMA — Aumentano de lunedi prossimo i prezzi deTofio combusti)»». N 
nncarosaradi 11-l2lireacriacvarTmKLl^hecomuncatorUnionepeiro»fera. 

Per la pesca sciopero generale a Mazara 
MAZARA DEL VALLO — Turo hanno aderito. <en. alo scoperò generale di 
Mazara del Vaio, indetto per sosecrtare le soluzione data «questione pesca», I 
noto contenzioso con • paesi òsi feordsfcica (sono 19, solo in Tunisia. • pesche
recci mazaresi sequestrati dafta autorità). Nel porto di Mazara continua morse i 
blocco, iniziato 20 giorni fa. degf ohre 200 pescherecci del posta Lo stato di 
ajatarjone è sur» proclamato anche date aree inamene dea" note. A Strasbur-
OO DvaVWr d O W Uff1 «1 DvVVMeayiCeVB COIfRaVitStB 9*Cee*W>0 TWR&WBG De) PéVKlUeafe) 

aveva Brasamelo una proposte di raoluzicm par gi accorô  di peeco nsl MeoV 
terraneo, la presidenza del Parlamento europeo ha ritenuto la questione «non 
urgente*. 

Continuano te agitazioni dei dipendenti Tirrenia 
ROMA — Disagi anche «tri per i viaggiatori dreni et Sardegna dal porto di 
Civitavecchia con • traghetti dafta Tarante- Gli autonomi dafta Federmar, «rifatti. 
hanno anticipato — con 48 ore di sciopero — regnatone proclamata dai 
sindacati confederai per lunedi prossimo. Onesti ulwni — eweme ogt autono
mi — continueranno fino al 24 ottobre gt soopen arrjcolao di tutti i mantwni. 

«Apre» anche ai privati il porto di Genova 
GENOVA •»- • porto di Genova «apre» agi imprenditori privati. Lo ha annunciato 
ai gernafisti a commissario straordnario de) consorzio autonomo dal porto, 
rame puobtco di gestione dato scalo. L'emotiva vaine presa per tentare di 
sanare le gravi decotta dato scalo. 

Aumentano i prezzi delle automobili francesi 
ROMA — Il 18 ottobre prossimo aumenterà de) 4 per canto I prezzo dafta 
vetture «Peugeot-Tatjot». ad eccezione del modale «Peugeot 905». a cu 
aumento di prezzo scarterà seta a 25 ottobre, tsn. intanto, è stato messo et 
vendhe a nuovo modgfto «Panda», presentato data FIAT a) recente Salone 
dar auto di Parigi. 

Shell riduce del 2 0 % personale di ricerca in 
Europa 
LONDRA — n gruppo Rovai DutchSheft ha in programma una drastica riduzione 
di presonale nei propn cerni di ricerca europer le ridumne, dal 20% ceca, 
riguardar* soprattutto i cenai inglesi, francesi a < 

Voci (smentite) di dimissioni del presidente della 
CARLIPO 

lolrejpenriicdatepravycelem-

i»Cowfa»3riieiie)ver»jceoerirr«»eiteiitecaeaeé« 
i dopo la comunicarione giudaiorie inviategli coma e* ; 

Selezioni per assunzioni a posti di 

Impiegato con mansioni 
di stenodattilografia 
grado 8° del Ruolo Unico 
Sono indette dall'Istituto Bancario San Paolo di Torino delle 
selezioni per assunzioni a posti di "Impiegato con mansioni 
di stenodattilografia" - grado 8*. riservate ai residenti nelle 
seguenti Regioni: Emilia-Romagna - Toscana 

Termine per la presentazione delie domande di partecipazione: 
30 ottobre 1982 

Gli avvisi di selezione, contenenti le modalità 
di partecipazione, possono essere ritirati presso le Filiali 
dell'Istituto operanti nelle Regioni interessate oppure richiesti 
all'Istituto Bancario San Paolo di Torino - Ufficio Concorsi 
ed Assunzioni - Via Lugaro 15 -10126 Torino. 
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